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In Duomo dopo la cerimonia per S. Gennaro 

Il cardinale XJrsi 
tuona contro la ì 

ié sulPaborto 
e raccoglie firme 

Muore a trentanni 
d'aborto clandestino 

CREMONA — E' una donna 
di trent'anni, già madre di 
due figli, l'ultima vittima del-
l'aborto clandestino. Veniva 
da' Pontecico, in provincia di 
Brescia, e la setticemia V 

; aveva già ridotta in fin di 
vita-quando fu trasportata 
all'ospedale di Cremona. Il 
suo nome lo conosce solo la 
magistratura. 
~ La. sua vicenda l'ha, inve
ce, . resa nota l'UDI che, in 
un - comunicato, precisa an
che l'epoca della morte: lu
glio. «Abbiamo taciuto fino
ra — aggiunge l'organizza-

-zlone — per non intralciare 
le-indagini »i 

PCI e Sinistra 
: indipendente 
; contro l'abuso 

i dei decreti ; 
ROMA — «Abuso della de
cretazione di urgenza e Inco
stituzionalità del decreto e-
conomico ». è il titolo di una 
conferenza stampa organiz
zata dal gruppo comunista 
e da quello dèlia Sinistra In
dipendente -presso la- sede 
del gruppo comunista della 
Camera (via-Uffici del Vica
rio, 21, m piano), lunedi 22 
settembre alle ore 11. 

Partecipano alla conferen
za • stampa deputati delle 
Commissioni Affari costitu
zionali, Bilancio e Finanze 

Dalla nostra redazione ' 
NAPOLI — « II. sangue di 
San Gennaro, segno della pre
senza .viva" di Cristo fra di 
noi, invita tutti i cristiani 
ad eliminare l'aborto... I cri
stiani devono intervenire per
ché si .smetta dj "uccidere i 
bimbi nel grembo delle loro 
madri ». Con la teca- conte
nente il sangue liquefatto del 
Santo fra le mani, il cardi
nale Ursi ha invitato ieri mat
tina, subito dopo il tradizio
nale miracolo del patrono di 
Napoli, a firmare il referen
dum per l'abrogazione' della 
lègge sull'aborto. ...'.,;'. 

«A vostra disposizione, ci 
sono tre notai. Chiunque vo
glia farlo ha la possibilità di 
farlo subito ». Due tavolini 
«alla radicale» dentro la sa
grestia e uno all'esterno del 
duomo attendevano infatti i 
fedeli.'^;. -m•;••-;;. • <-.-jv._.-

E* cominciata cosi anche a 
Napoli — sotto l'emozione del
l'ennesimo miracolo del santo 
patrono — la guerra alla 
legge dello Stato che regola
mentala interruzione volonta
ria della gravidanza. E' ini
ziata con un intervento grave 
e pesante, puntando sui sen
timenti più semplici della 
gente e utilizzando i toni più 
arretrati e rissosi. 
• > L'operazione doveva essere 
stata preparata-da tempo: no
tai e tavolini lo dimostrano? 
ma ha trovato una cornice 

favorevole nel tempo record 
che ha impiegato il grumo di 
sangue del Santo a liquefarsi. 

' ' I fedeli lo hanno notato: 
' quarantotto minuti. C'è la cre
denza che prima avvenga il 
miracolo e migliore sarà l'an
no. Da tempo non succedeva 

' che tutto avvenisse così rapi
damente, ' • ; •; - '.-. 

• - « In Italia ci sono 300 mila 
aborti legalizzati, senza con
tare quelli clandestini », ha 
sottolineato il cardinale, e ha 
dimenticato che non è stata 
la legge dello Stato ad intro
durre la piaga dell ' aborto 
clandestino nel nostro paese 
ma è invece la legge che tenta 
— e molte volte invano — di 
sanarla. . 

E. nella città dove si con
tano oltre centomila aborti 
fatti dalle « mammane » l'ap
pello del cardinale Ursi ha 
ricevuto subito risposte ferme 
e sdegnate, da parte delle 
forze democratiche della città 
e delle organizzazioni femmi
nili. - " • •.;-., : .; 

•. « Quante di quelle donne pre-
; senti . alla . cerimonia " hanno 
dovuto abortire fra le mani 
di gente senza scrupoli o su 

, tavoli di cucina? ». si sono 
chieste all'UDI. « Rispieghe
remo alle cattoliche il valore 
della legge, ancora una volta 
ci appelleremo alla loto co
scienza perché non si ritorni 
indietro e non si perdano le 
conquiste fatte». . 

Come fronteggiare uno tra i più drammatici fenomeni sociali 

: nuove 
proposte PCI per sconfiggere la droga 

Illustrate ieri a Montecitorio - Riduzione delle pene per i reati connessi alle droghe leggere, defini
zione di «modica quantità», sperimentazione nel somministrare eroina - Bisogna colpire i trafficanti 

ROMA — Quattro o cinque 
sono ì punti fondamentali 
che riassumono ' la > proposta 
di legge del PCI. presentata 
alla * Camera il 3 settembre, 
scorso, per modificare e in
tegrare le norme antidroga in _ 
vigore nel nostro < paese da 
cinque^anni. La sintesi può 
essere [ questa: ~ uno ' stretto 
collegamento tra i diversi or
gani dello Stato per contra
stare le tossicomanie, l'abuso 
di psicofarmaci e .anche l'al-
coolismo e ' il tabagismo: 
maggiori : ' sanzioni '• por il 
grande traffico e un indirizzo 
di depenalizzazione, invece, 
per i consumatori: una spe
rimentazione, limitata • nel 
tempo, di sostanze oppiacee . 
o di loro sostitutivi: un de
classamento della canapa in-r 

diana, in . modo da rendere 
minore la sua stima di peri
colosità; una precisazione del 
concetto di € modica quanti
tà » legato al possesso di 
droga per uso personale: u-
n'azione informativa e un'e
ducazione sanitaria attraverso 
interventi nelle scuole, nelle 
caserme, presso tutta la po
polazione giovanile.' • : '• '•;-

'• Questi aspetti sono stati il
lustrati ieri mattina, nel cor
so di una conferenza stampa 
che si è tenuta alla Camera, 
dai compagni -Ugo Spagnoli, 
vicepresidente , del ^ gruppo 
comunista a Montecitorio; 
Giovanni Berlinguer, respon

sàbile della sezione Ambiente 
e Sanità del PCI: Fulvio Pa-
lopoli e Gianfranco 'Tàglia-
bue, della commissione Sani
tà della Camera, e Non pre
tendiamo — hanno detto — 
di avere la verità in tasca. Il 
nostro ': impegno a lavorare 
per modificare l'attuale nor* 
mativa, senza ' comunque as
segnare ad una legge un po
tere taumaturgico, è unito al
la consapevolezza che si trat
ta di una lotta lunga e dura, 
che ha bisogno del sostegno 
e della mobilitazione di tutte 
le energie su tre fronti: quel
lo della prevenzione: quello 
della cura e della solidarietà 
verso il tossicodipendente; e 
quello della lotta contro le 
centrali del traffico ». Ora, il 
progetto di legge del PCI — 
hanno aggiunto i parlamenta
ri • ' — andrà ' in discussione 
nelle prossime settimane alla 
commissione Sanità ' della 
Camera, insieme a quelli di 
altri gruppi; e si farà in mo
do che anche la proposta di 
iniziativa popolare dei movi
menti giovanili . costituisca 
oggetto di dibattito. 

E' d'altra parte in un cli
ma di aperto confronto, non 
solo esternò ma anche • inter
no alle sue file, che il PCI ha 
maturato le proposte che ogr 
gì presenta. Alcune di esse 
hanno un carattere spiccata

mente innovativo e vale la 
pena di analizzarle più da vi
cino. E' il caso, ad esempio.' 
dei giovani in servizio di- le
va, per i quali, se tossicodi
pendenti, -la legislazione at
tuale prevede l'esonero mili
tare. Si tratta palesemente di 
una discriminazione, che la 
proposta comunista < tende a 
correggere chiedendo l'ido- ; 
neità al servizio militare del 
tossicodipendente, a patto 
che gli venga garantita l'as
sistenza da parte delle strut
ture sanitarie militari e 
pubbliche. -.,:• ,</,••,-._ ,., ".•••, 

Altro punto importante, che 
intende rispondere alle con
dizioni drammatiche di tanti 
giovani nelle carceri, riguar
da la sospensione delle san
zioni penali e l'estinzione del 
reato, legato comunque alla 
droga, per quei tossicodipen
denti che si sottopongono a 
trattamento •• disintossicante 
nelle unità sanitarie locali di 
residenza. Anzi, c'è di più. La 
proposta -" comunista — ha 
detto nella : conferenza stam
pa Ugo Spagnoli • -prevede 
per. il piccolo spacciatore di 
cannabis non solo una ridu
zione della pena, ma misure 
alternative e di , seminleten-
zione che si muovono in di
rezione della legge di depena
lizzazione. av

vediamo , meglio anche l 
punti sui quali il dibattito è 

stato più acceso negli ultimi 
mesi. Per' la canapa indiana 
si propone il '.declassamento 
dalla seconda alla sesta ta
bella: vengono cosi attenuate 
di r molto le • sanzioni, pur 
continuando ad esprimere là 
contrarietà alla liberalizza
zione delle droghe leggere e 
ad una completa depenalizza
zione. H PCI manifesta anche 
la propria disponibilità a ri- = 
cercare una possibile solu
zione . per chi incorre nella 
coltivazione di piante di ca-
naoa indiana . per - uso pro
prio, senza autorizzazione. Per 

fa controversa questione del
la « modica quantità ». si sta
bilisce che il ministro della 
Sanità deve indicare con un 
.proprio decreto la ' quantità 
di sostanze stupefacenti o 
psicotrope che. in base alle 
ricerche dell'Istituto Superio
re di Sanità, risulta media
mente assunta ' nel corso di 
una settimana. .• - . 

'•• Al ministro spetterà pure 
di autorizzare.- per il periodò 
di un anno, in'J- determinati 
servizi delle unità sanitarie 
locali, là sperimentazione del
la somministrazione diretta è 
controllata di sostanze oppia
cee o di loro sostitutivi 
(quindi, anche eroina) in 
soggètti la cui tossicodipen
denza sia accertata. Tre mesi 
prima della scadenza di 
questa . sperimentazione, * il 

ministro dovrà riferire in 
Parlamento. In ogni caso, la 
misura : dovrà essere vista 
come mezzo per stabilire un 
collegamento con i tossicodi
pendenti, insième ad un più 
largo progetto di recupero e 
di reinserimento ; sociale. Il 
trattamento dovrà-essere gra
tuito, non coatto, e sarà vie
tata qualsiasi forma di sche
datura.. . , . . . - ' " . 

Resta un punto che, insie
me alla prevenzione, ricopre 
carattere prioritario: è l'azio
ne concreta per stroncare le 
organizzazioni del traffico nel 
nostro paese. E qui —, ha 
detto Giovanni Berlinguer — • 
un'accusa precisa, va fatta: è 
quella che rivolgiamo alla 
Democrazia cristiana, • che 
non vuole tagliare con certi' 
suoi " settori strettamente 
coinvolti nel giro mafia-dro- •. 
ga. attraverso una réte di 
nomi (Sindona, fratelli Spa
tola) ' e di interessi che si 
raccolgono intorno a : movi
menti di \: capitali, - appalti 
pubblici e scalate ai vertici 
degli istituti di crédito. Sé 
questi fenomeni non vengono 
affrontati alle radici, diffi
cilmente la lotta contro la 
droga avrà un esito positivo. 

Giancarlo Angefoni 

Pubblicità: 
nel 1981 
alla RAI 
settanta 
miliardi 
in più 

Una valanga di critiche alle proposte del ministro 

Le regioni contestano 
il piano di La Malfa 

ili documento prescinde dal ruolo delle assemblee e dai 
piani di sviluppo - Conferenza a Roma dei presidenti 

Sicurezza nucleare : 
dibattito sulla 

risoluzióne PCI 
ROMA — Ha avuto Inizio 
presso la commissione Indu
stria della Camera, la discus
sione sulla risoluzione del 
PCI sul tema della sicurézza 
nucleare, con particolare ri
ferimento alla centrale del 
Garigliano. . . v-•• : 

La risposta fornita df 1 rap
presentante. del governo, il 
sottosegretario all'Industria 
Napoli, alla risoluzione (che 
chiede notizie certe sulla vi
ta e l'attività passata della 
centrale e sullo stato e la na
tura dei lavori in corso, non
ché precise garanzie per il 
rinnovo della licenza di eser
cizio, quali un'indagine sullo 
stato , della salute pubblica 

. delle 'zone Interessate, una 
vera pianificazione dell'emer-

. genz&, la consultazione degli 
enti locali, ecc.) conferma 
l'attualità e la- fondatezza del 
problema della sicurezza. ' 

I dati forniti appaiono an
cora : contraddittori - e gene
rici. In particolare, burocra
tica e inaccettabile è parsa 
la risposta del sottosegreta
rio Napoli a proposito della 
pianificazione dell'emergenza 
e del rapporto con le istitu
zioni locali — per le quali 
il governò ravvisa l'inoppor
tunità di consultazioni peri» 
diche —, mentre ha taciuto' 
circa la richiesta di indagine 
sullo stato della salute pub-' 
Mica. 

ROMA — La risposta delle Regioni alle proposte per il plano 
a medio termine avanzate dal ministro del.Bilancio La Malfa 
non si è fatta attendere. Anzi, è arrivata dura ed inequivo
cabile, ancora prima che" i presidenti-delle assemblee regio-

i nali si riunissero con il rappresentante del governo per esa
minare ufficialmente .fi documento, economico. •- > 
- Una valanga di critiche, espressione- di una € posizione 
naturalmente concorde », è piovuta sol progetto ieri mattina 

i durante una conferenza stampa convocata dai massimi espo-
i nenti di. tutte le Regioni per illustrare le proposte ohe avan
zeranno: subito dopo l'incontro e ohe sono il frutto di 
un impegno unitàrio che prescindè dall'* origine politica » 
delle singole assemblee, ' >" * . - - : . , 

Interessante, «apprezzabile per lo spirito e la volontà di 
rilanciare la programmazione economica » — il presidente 
della Toscana Leoni ha còsi definito il progetto — ma 

; afflitto da un male di fondo: ignora completamente il ruolo 
e le responsabilità delle Regioni e delle autonomie. 

Il governo ha mostrato di dimenticarsi che le Regioni 
hanno, per legge, già elaborato propri piani di sviluppa Ed 
è paradossale dimenticarsene — ha insistito Slmonelli della 

i Regione Piemonte — proprio nel momento in cui si torna 
finalmente a parlare di programmatone economica. 

Ancora più duro è stato Guzzettt (de) presidente della 
Lombardia che ha criticato in modo eradicale» il piano di 
La Malfa invitando il governo a riflettere sull'importanza 
delle Regioni e degli enti locali. Sol ruolo che potrebbero 
svolgere a livello locale, per esèmpio sol problèma della mo
bilità del lavoro, proprio in questa fase difficile. 
- Le critiche, naturalmente, non sonò state solo di metodo, 

come ha dimostrato l'intervento dell'assessore al bilancio 
dèlia Basilicata Azzarà che ha «contestato il documento 
che non tiene conto del problema del Mezzogiorno, dell'equi
librio fra àree costiere e aree intente. B dà indJoaxioni eco
nomiche é finanziare insufficienti». 

I rappresentanti regionali non si sono però Hmttatt a dare 
un parere e a respingere in blocco il documentò del mini
stro prendendo atto di essere stati ignorati. Hanno elabo
rato un proprio progetto, con richieste precise che puntano 
finalmente a realizzare il «raccordo nelle scelte é nelle ini
ziative nazionali e i programmi di sviluppo regionale». 

I punti essenziali sono questi: # Costituzione della con
ferenza dei presidenti delle Regioni, n comitato deve avere 
un ufficio presso la presidenza del Consiglio per garantire, 
còme prevede la legge, uno stretto collegamento con il go
verno nazionale. # Ripresa dell'iter delle leggi sulla riforma 
delle autonomie e sulla finanza wgionale .e locale.- # T*ia 
revisione globale dell'intervento pubblico nel Mezzogiorno che 
sia coerente con la centralità della questione meridionale. 

Due fermati a Sassuolo implicati nel tràgico caso 

Silvia "Parianti. 

la 14 enne morta di droga 
Lucio Dal Papa è Maurizio Mariana 
avèm iniettato là flò^ffiòrtalèY? Là^ttim^Yviolentata?{;! 

Svolta Improvvisa,,ma non inaspettata, nelle indagini sulla 
morte di Silvia Parlanti, la quattordicenne di Fiorano stron
cata lunedi esorto dalla droga. Lucio Dar Papa, il giovane 
che trascorsa .con Silvia le ultime ora e l'accompagnò mo
rente all'ospedale, è accusato di omicidio colpose e presunta 
violenza carnale. Secondo gli Inquirenti sarebbe stato lui a 
costringere la ragazza a «bucarsi» e poi ne avrebbe:"abusato. 
: Ma appare certo che I due buchi sul fornito sinistro della 

SOM:opera di una mano esperta: s^per questo si 

stancando consistente II dubbio che la morto di Silvia sia 
opera, anche materiale, di un altro. 
• - L'altra ragazzo fermato è il ventenne Maurizio Mariani 
di Sassuolo. Avrebbe fornito al Dal Papa il mezzo grammo 
-di eroina mortale. Attraverso II Mariani gli inquirenti spe
rano iti giungere agli anelli più importanti della catena degli 
spacciatori. Il sostituto procuratore Poppi, incaricato delle in
dagini, Interrogherà oggi 1 due ragazzi fermati nelle carceri 

carnai certo die baétutorà 1 fermi- in ar-

Y Y ; Y Dal nostro inviato : f "- ' • 
FIORANO (Modena) — La sala deVCon-
sigìio comunale è ancora vunta. quando 
arrivano tre ragazzi che piazzano sui 
banchi alcuni microfoni. Silvia, uccisa 
dall'eroina, è seppellita }àa ventiquattro 
ore. Perché con lei non sia seppellito 
anche U « problema droga ». perché non 
tutto cada nel dimenticatoio come spes
so avviene, sono venuti a registrare i 
lavori del Consiglio. «La bobina -r dt-
cono. — UÈ faremo circolare tra le radio 
locali che da queste parti sono ancora 
numerose, e sono punti di incontro per 
motti giovani *. 
- Giuseppe, 19 anni, studente liceale di 
Sassuolo; conosceva Silvia, ma scio di 
vista. È* andato al suo funerale. Cera 
gènte diversa dalla solita che si vede ai 
funerali. •Figurati — aggiunge Fàusto, 
17 anni, operàio metalmeccanièo — che 
adesso vanno m giro à dire che anche 
le sorelle di Silvia si drogano. Quella 
famiglia che ha bisógno di.solidarietà, 
d» sostegno, viene invece colpevolizzata ». 

Gaueppe e Fausto accettano di par
lare deWuso delle droghe senza partico
lari tabe. Dèi resto, a Fiorano se ne 
discute da tempo ut sedi pùbbliche. Lo 
ha fatto 9 Comune con gli \* incóntri 
stupefacenti ». una specie di seminar» 
che lièi riscosso un successo notevole di 
partecipazione.. - --

' - « In zona ^spiega Fausto — Vuso del
lo spinello è assai difuso. Si.può dire 
che tutti i ragazzi sotto i vent'anni ci 
hanno provato almeno una volta. Ln 
fanno per curiosità, per "sbaOarsV* un 
po' e passare una serata pia » oUe-
grìa. Del resto, Verbo circola con abbon
danza e costà poco: tre.oramai», die
cimila». - • ' '•:\'-- • ' 

E la roba pesante? e E* aampre più 
m espansione — dicono — ma resta va 
piro a parte rispetto alte droghe legge
re. Ce di tutto: eroina; coca, LSD, ara 
circola anche roppfe». \ 

Mentre continuiamo a parìare, la sala 
comincia riempirsi di gente, ti dibattilo 
comincia, ti sindaco chiede ftducia, 'met
te le mani avanti per dire che anche lui 
sente il rischio della ritualità m onesto 
riunione, ma che non bisogna comunque 
lasciarsi vincere daUa rùssegnazwme, 
dall'impotenza: ...-' -- .'-

La discussióne sUtta toevtoabumènte 
sul perché ci si droga e perché si fa 
in una zona come questa, E proprio a 
questo proposito emerge la volontà di 
aprire una riflessione ' eoraagutea, che 
vada al di Id detto schema ani inappi»-
cobite, che collega i fenomeno detta dro
ga a quelli deWemarginazione. delta sot
toccupazione. detta fittale mancanza di 
prospettine per i giovani. 

-~~? Perché qut, in queste sene» t inala a» 

benessere economico.,i stata realizzata 
la piena occupazione, anche' se le con
dizioni dsiatwnv netta miriade] di aziem-
de di ceramiche su cui si fonda l'eco-, 
nomkt locale spesso sonò pesanti 

La garanzia del posto in fabbrica,.e 
un posto, ben pagato, da- una parte; 
dall'altra le cattedrali della adisco mu
sica» (da queste parti minto fiorenti) 
per * consumare »' il tempo Ubèro, non, 
può bastare: viene sottolineata l'esigen
za àt allargare gli spazi'della vita col
lettiva, delle relazioni sociali. 

ti Cornane, da parte sua, ha già dì-
mostrato ÓA' volére imboccare quésta 
strada: fra poc^i ' giorni aprtrà una ta
verna-birreria che sarò assegnata in au
togestione ai giovani; poi &è la fono
teca,-U centro incontri1 dei nuovo quar-
tìère. Si cerca, insomma, di praticare 
la via della prevenzione offrendo punti 
alternativi di aggregazione. •• . y 

Durante la. riunione del Consiglio, in
fine. Vamministrazione comunale ha an
nunciato di volersi costituire patte civile 
nei processo per la morte ài SUvia. non 
eoto per appòpaiare la famiglia, ma per 
souecuare gli organi preposti a fare fino 
in fondo U loro dovere, soprattutto nei 
campo della'lotta contro i § mercanti dì 
morte*. 

•ì Raffaele 

< A Messina 

M 
ritrovamento 
d'un relitto 

di aereo 
-PALERMO — n mlfiterto-
aoJ ritrovaménto, del relit-
.to ni*uiiareò : 'militare, ; 
Ieri; sulla cesta del'Mes
sinese rilancia la ridda ' 
d'ipotesi sul disastro in cui 

. persero la vita, il 27 giu
gno scorso, 81 persóne a 

' bordo di un DC 9 del-
tltavia. "•'•-. 

Alcuni contadini di Tor
re del. Lago, una località 
dei litorale nord orientale 
della Sicilia, hanno trova-, 
ta sulla apiaggia un, net ' 
so metanico colore aràn-; 
clone, tipico dei caccia 
antLsommergibile, con so
pra dipinto, un tricolore 
e una scritta in lingua 

Utaliana: « 8upporto d'ala, 
pesò massimo kg. 1,7». : 1 

Secondo i risultati d i . 
xm primo esame il relitto 
sembrava trovarsi in ac
qua da non più di due, 
tre mesLIl luogo del ri
trovamento si trova sulla 

: direttrice delle correnti 
provenienti dai braccio di 
mare tra Poma e Ustica 
dóve- si Inabissò 11 DC9. 
L'ipotesi della collisione 
con un velivolo militare 
s t subito affacciata ac
canto a quella di un cedi
mento delie vecchie strut* 
ture deli'appareechio del-. 
lltavla. Marina ed Avia
zione militari italiane, for
ze NATO e Consolato USA 
avevano assolutamente e-
acluao che qualche lóro ae
reo quei giorno non fosse 
tornato alla base. Da lu
glio ad. oggi, per altro, : 
non è.stato segnalato al-
cun incidente ; aereo nella : 
nona, i l pezzo ritrovato 
non può appartenere ad 
un aereo civile, perchè 1 . 
Jet di tutte le compagnie 
di linea presentano scritto 
in lingua IngVsr . 

ROMA — La RAI incasserà 
per il 1981 70 miliardi in più 
di pubblicità. La cifra è stata 
definita ieri mattina, .presso. 
la presidenza del Consiglio; 
nella riunione della ' commis
sione paritetica della quale 
fanno parte la RAI. la Fede
razione degli editori e l'asso^ 
dazione degli inserzionisti. 
La trattativa si è conclusa a 
tempo di record; in passato 
s'erano rese necessarie quasi 
sempre estenuanti riunioni 
e spesso, alla fine, la parola 
decisiva — è • avvenuto cosi 
anche per il 1980 — era stata 
demandata alla commissione 
parlamentare di vigilanza. La 
commissione dovrà vagliare 
anche l'intesa di ièri ma ap
pare scontato che, davanti al
l'accordo tra le parti, si limi
terà a ratificarla. >'•••• 

Per legge gli incrementi 
pubblicitari della RAI debbo
no .seguire ~ un andamento 
« controllato », - in modo da 
impedire che. in un • regime 
di mercato i senza - vincoli. ' il 
mezzo più forte (tv) tòlga 
tròppa pubblicità a quello 
più .debole (ì giornali). Ne
gli ultimi anni gli editori han
no cercato sempre'di conte
nere al massimo gli auménti 
cui la RAI. in base alle cifre, 
aveva diritto. Di qui la lun
gaggine e l'asprezza, talvolta. . 
delle trattative. La posizione 
degli editori è apparsa poi 
sempre più singolare quanto 
più si sono estesi ì loro inte
ressi nel campo delle tv pri
vate dalle quali già oggi rica
vano una quoi ' pubblicitaria . 
che supera i 100 miliardi an
nui e che si- manifesta in 
progressiva e tumultuosa e-
spansione. •-

I termini dell'accòrdo sigla
to ieri (presentì Zavolì, pre
sidente della RAI. è a fior 
fiore degli editori) sono 
questi! alla RAI 2.5 miliardi 
di conguaglio per l'anno '80: 
dovevano essere i l ma si è 
preferito tagliar corto in 
cambio di altre coiitropartite: 
gii editori avevano proposto^ 
infatti; un tasso di incremen4 
to per-iarflÀI pari al 28 per 
cento rispetto al 1980: gH in
serzionisti avevano avanzato 
una - proposta médiatrice del 
30 per cento, la RAI ha 
chiesto il 35 per cento. Ci si 
è messi d'accordo su que
st'ultima cifra (67 miliardi .e 
mezzo) ' con l'inserimento di 

;.una novità: a febbraio pros* 
'simo. quandosi avrà il con
suntivo dell'andamento . del 
mercato pubblicitario per 
tutto il 1961 quel 35 per cen-
tp sarà aggiustato, al dirotto 
o al di sopra, a ' secondar del 
tasso finale e complessivo di 
incremento .".degli •- introiti 
pubblfcitarL : ; ' ° \ 
.. Resta — al di là delta re-

ciproca 'soddisfaziooe espres
sa dalle parti —' la questione 
complessiva di come si in
tende governare fl mercato 
intero della pubblicità di 
fronte., al fenomeno nuovo 
delle tv private. -

I comizi del PCI 
OCCI.— Ct-eIte . KMLI*! 

DI-Ctallo, VISO VALENTIA 
C T l i — i t i l i Mfwitl. BSNAi 
L. TOM, FOGGIAI Grappi, VI-
TElkSOi B. traccllerai. R. U -
MOSCPtl. (C«i t • > • • » ) ; U-
InrtM, TOSINO; * » • * • , CU-
SACO CMR«w)t ««SU. SAS-. 

VMwtaw V K O O A t D » 
ROMA (VUta Borailf)i 

CASTEL OO. MON
TE ( A ^ p j ) f i l ip i l» . PA-

• • (Dalla prima pagina) 
• — Allora c'è qualcosa 

che non funziona anche e 
proprio nel sistema del re
ferendum? ; 

< Diciamo che nessuno 
: tra quanti lavorarono, alla 

legge di regolamentazione 
di questo principio costi
tuzionale aveva previsto un 
uso così sfrenato de] refe
rendum. Ciò pone un pro
blema di riforma dell'at
tuale ordinamento, se non 
si vuole finire per logora-

.„ re e svilire un momento 
^ pur rilevante di deinocra-. 

zia diretta. Ci vuole una 
più precisa regolamentazio-

;
; ne (delle . materie, delle 
procedure, ' dei meccani-

,, smi: perche ad esempio il 
giudizio di. legittimità va 
dato dopo la raccolta delle 
firme, con il rischio di va
nificare sforzi e spese ri
levanti?) che del resto la 
stessa Córte costituzionale 
ha da tempo sollecitato al 
Parlamento ». 

— E se non sbaglio pro
pria noi comunisti abbia
mo presentato^ in epoca 
certamente non sospettax 
delle proposte di modifica 

-' dell'attuale sistema dei re
ferendum, . 

".'--• «-SL, e non per rendere 

Natta: quel che pensiamo dei réfei^dum 
ptà difficile fl ricorso ad 
essi, ma per garantirne se
rietà e corretta gestione. 
Bisogna dire che non ab
biamo trovato molto ascol
to: alla campagna di de
formazione dei radicali si 
è unita l'indifferenza del
la DC anche nei confronti 
di proposte di modifica pia 
circoscritte, come quelle re
lative al controllo dehe fir
me da parte della Cassa
zione. Quanto ai socialisti, 
la decisione di dare un so
stegno, non a questo o quel 
referendum, ma in sostan
za alla strategia radicale 

. mi pare abbia smentito o 
fatto mettere da' parte 
orientamenti in preceden
za sostenuti, e abbia de
terminato contraddizioni, 
che rischiano ora di farsi 
più acute, tra l'avallo e 
l'impegno per l'iniziativa 
referendaria da una par
te, e al proposito — dal
l'altra — di assicurare; la 
governabilità e la respon
sabilità di governo. Ma, fat
te queste cwiskleratkmV 
debbo dire con diii 

oltre che impossibile, pro
porre oggi una riforma del
l'istituto del referendum: 
le regole del.gioco non si 
possono mutare mentre si 
sta giocando benché perico
losamente. Comunque una 
cosa è possibile, anzi ne
cessaria, sin da ora: il pie
no e reale rispetto delle 
norme in vigore ». 

— Che cosa vuol dire 
questo? 

« Vuol dire intanto che 
la Cassazione deve essere 
messa m grado di compie
re davvero la verifica pia 
seria e rigorosa della re
golari» della raccolta dd-

. le firme, ammesso che per 
tutti ì referendum sia sta-

' to raggiunto davvero il quo
rum. IT un compito arduo, 
certo, e che ha tempi ri
strettissimi dal momento 
che tutto dev'esser conclu
so entro il 31 ottobre, tra 
poco più di «m mete dun
que, Questo chiama in cau
ta « c h e la rcspofttabiWa 
orgasjsuallva del governo: 
le verifiche non possono 

. «ètere tele fermali, questo 
è ssseratataenie 

per nei. Si provveda per
ciò a fornire alla Cassa
zione mezzi e personale 
adeguati, altrimenti il dub
bio di legittimità; cadreb
be pesantemente su tutto ». 

— Quindi tu non dai af
fatto per scontato che si 
vada in primavera a tutti 
i referendum proposti? 

« E* prematuro azzarda
re ipotesi, certe è che bi
sogna sciogliere alcuni no
di: intanto se per ciascun 
referendum è stato davve
ro raggiunto il numero mi
nimo di SOOmila sottoscrit
tori; poi se di tutti i re
ferendum proposti sia fon
data e decisa l'ammissibi
lità (e questo non è af
fatto certo, almeno per al
cuni); infine se riosciran-
oo ad esser varate in tem
po utile misure legislative 
in merito a problemi che 
tono oggetto delle richie
ste dei referendum e pe-
rartro m qualche caso pree
sistenti aDe stesse mitia-
tive referendarie. Pento al
la riforma dei tribunali mi
litari; mi riferisco alla que
stione della canapa sadia-

na; ritengo che non siano 
impensabili anche soluzio
ni per alcune modifiche del 
Codice penale etanpresa 
l'abolizione dell'ergastolo, 
che in pratica non è ormai 
da tempo applicato *. 

— Ma i ipotizzabile una 
soluzione legislativa per 
tutte le questumt proposte 
dai referendum? 
< • Non credo. Intanto per
ché non penso che vadano 
prese iniziative legislative 
per l'assillo di bloccare que
sto o quel referendum. Na
turalmente non abbiamo un 
atteggiamento di rifiuto 
pregiudiaiale a valutare ed 
eventualmente varare pre
poste che pestane venire ia 
particolare dai partiti di 
governo, soprattutto te si 
tiene conte che et tono mi
nistri che sottescflvome pro
poste di referendum te que
stioni che attesone diret
tamente alla loro lutponsa 
sibflità istiteiJoMue. Ma 
una sortanone per tutte le 
questioni mi sembra ben 
difficile, assi è Impupa 
bile perché H campa del-
rmMativa legislativa è 

piuttosto 

.!'( 
di 
di chi 

e non «move leggi — r« 
riessa negstiis nei TOper 
la legge Beale 
Mematica! — la 
delle procedure parlamen
tari (che non dovrebbe tut
tavia escludere la possibi
lità « trovare tu» tisno-
sta a problemi come l'tr-

4 gastoto, la nuova regola
mentazione del porto d'ar-* 

' sai, Toso della canapa in
diana), e soprattutto per
ché di fronte a certi obiet
tivi (l'abrogamo»* ta tato 
s>ua regolimrntsriotif del-
rabertt) noti c'è misura 
legislativa che tenga •• 

~ , E ailoru qutlff serit 
. la nostre posizione, in quei 

ceti fa cui 
dare ai telo? 
. «Valuteremo nel merito, 

Ma fin d'era 

ci 

» la 
CI battiamo e 

Io veglio ri
fai daTeea detta 
dagli attacchi 

radicali quanto dagli at
tacchi clericali. Le 
va detto, con matura 
sapevotesxa, per le 
antitearcttristasv Certe, pro
prio nei, insieme alio altre 
forte dalla sinistra, ci siatae 
fatti da tempo promotori 
di un'iniziativa legislativa 
per apportare al pacchetto, 
alcune modifiche."Ma te 
l'altecnativa deve estere 
quella di annullare tutto, 
allora non ci stianto: noi, 
di aver votato quel decre
to, non d. siamo pentiti fl 
giorno dono. Una ceca in
somma è discutere, verifi
care (è D ente della «ore» 
va» di un anno per II fer
mo) e cercare di perfezie-
nere. Altra cosa è abroga-
re tatto. Diventa ama scel
ta di tndirkae peUtke nel
la letta contro fl i 
ttso. E. sa questo, 
voci e entatioui non 

un altro esempio del vtetse 
cicce in cai porta la radi-

artifkaeea deQe 

«La questione è 
plesta e delicata, ed è di 

. portata mondiale. Ce una 
crisi energetica aperta da 
anni e ttmprij più acuta. 
Da anai vi è l'esigenza nel 
nostro Paese di un serio, 

gotico, Aimra, a 
bra assai poco persuasivo, 
anzi grave che, invece di 
discutere e avviare final
mente mi piano, e di sti
molare la ricerca scjen-
tifìea, si vada ad una pro
va elettorale con la pro
posta di contestare alle ra
dici la legittimiti dell'uso 
dell'energia nucleare. Stia
mo già pagania anni di ri-
tardo; mancane mdtauioui 
chiare e coerenti tanto in 
materia di risparmio quanto 
in tanta di sfruttamento di 

alternative. Ce — si, 

veto». 
— Po iCi la m 
«Anche un referendum 

come quello sulla caccia, 
con . raltemativa drastica 
che esso propone, mi 
bra destinato a 
ama forte contranposàtione 
di opinioni diverte e ap> 
presnbfli, ma non a risol
vere il problema, Del resto' 
anche PanneUa ha finito 
per dire che non vuote abo
lire la 

tira. Ma per 
terve Pi 
rendum? 

— Per 

ritolto^ "ol sfc 
centrali e di scelta 
torttaria dei 

Ma 

doQe 
an-

». 
— B per te centrasi ntv 

clearif '. 

prendere 9 taro per te cor-
ne e a dar battaolm sulle 
questioni di maggior peto* 

t Certo, nessun timore e 
a prendere poti» 

e a «are battaglia 
ia gioco fòn-

damentili problemi dì fiber. 
ta, di sKuema democratica, 
di svfluppu ecenotaico, di 
difesa di granfi, conquiste 
civOiJE, insieme, massime 
inrongno' per retlitnie la 
più atnpia natta di fona 
pettlklm e sedali «tpo-
tdUH osa- la difesa di esi

dei 

'; f 
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